
LETTERA 
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.MALTESI. 

Londra 31 l\1arzo 1836. 

CARI CONCITTADINI. 

Mi è stato scritto da una persona ~egna di fede, che 
cotesti J?.OStri avversarj in difesa della loro causa, se causa 
può chiamarsi, adducono la seguente ragione; e siccome. 
questa non può reggeì-e che sola1nente nella loro inJma­
ginazione riscaldata, così, io mi figuro che voi, conside .. 
randola frivola e senza alcun fondamento, la disprezziate 
1·idendo. 

Eccola-" Che il Congre8so del blocco fu fatto dal Cav. 
" Ball e non dai 1ifaltesi, per abbagliare questi in quel 
" 111omento di pretensione da parte del Re di. Napoli, 
' ' della Russia, e dell' Ordine, e così indurli a preferire gli 
" Inglesi; e senza il Cav. Ball e tale sua politica, non 
" pensavano i lVIaltesi al Congresso ;-così dicono questi 
" .Signori." 

Questa ragione merita la sèguenta·breve risposta. 
Scoppiata la Rivoluzione il giorno 2 Sette111br~ 1798, 

la pri1na cosa che fecero i Maltesi, dopo la presa per as­
salto della Notabile seguita la 1nattina delli 3, era quella 
di stabil ii;e per acclamazione, e tamburro battente. il loro 
Governo Civile, eleggendo per n1e111bri il Sigr. Em1nanuele 
Vit ale, il Conte Salvadol'e Manduca, il N[archese Vfncen-

l 



2 

zo De Piro Gourgion, ed il Conte Ferdinando Teu111a Cas­
telletti, i quali assien1e col Canonico Dn. F. S. Caruana 
(attualmente Vescovo, eh' era già stato in quell'occasione 
eletto Generale, con1e lo era pure il suddetto Vitale), ed 
i rispettivi Capi de' casali, non che. altri personaggi, 
~letti parimente in detta occasione, formavano tutti in­
sieme il Congresso Generale, che rappresentava il Clero 
ed il Popolo Maltese , e che faceva le veci del loro antico 
Consiglio Popolare; il quale Congresso tenne le prime sue 
sedute nella Notabile. 

Nella formazione, o stabili111ento · di questo Governo 
elettivo, il Cav. Ball non s' insognava1 certa1nente di venire 
in 11:alta, e di pro111etterci il suo n1anteni1nento, e poi in­
gannarci! 
, Fra le prime 1nisure prese dal suddetto Governo vi fu 

quella di spedire inunediatamente il Sigr. Luigi Briffa 
con un n1essaggio, portante la data de' 5. Settembre, 
diretto alla Corte di Napoli, e segnato dal Canonico 
Caruana, E1nle. Vitale, Conte Manduca, Marchese De Piro 
Gourgion e Conte Ferdinando Teuma Castelletti, per 
infor111are quella Corte della scoppiata sollevazione, e do-
1nandare a nome <le1la Nazione assistenza e soccorso ;­
ed il Sigr. Pietro Buttigieg venne spedito in cerca della 
Squadra Inglese, e suoi Alleati nel Mediterraneo per l' 
istesso oggetto. 

Il Cav. Ball non comparve in Malta che verso la metà 
di Ottobre di quell' anno, ed ecco cosa scrisse al Sigr. 
Vincenzo Borg, che aveva la direzione del Campo dell' 
Urghar, sotto la data de' 9. Febraro 1799 da bordo del 
suo vascello Alexander. 

" Sono d' opinione che non dovressimo ferire nè violare 
" i diritti del Re delle due Sicilie ; do b bia1no agire con 
" delicatezza. Se alla fine della guerra i Maltesi e gli 
" Inglesi sono ben' affezionati, uno all' altro, potete essere 
" sicu1·0 che sara dell' interesse del Re di Napoli di 
" abbandonare il suo diritto per sempre." 

Per una maggiore prova di ciò che ho esposto, inserisco 
ancora la seguente supplica inviata dai _ Rapp1:esentanti 
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della N a~ione, riuniti in Cmlgresso, a Sua Maestà il Re 
delle Due Siéilie, verso i primi di Febraro 1799. 

"Alla Maestà del Re Nostro Sovrano. 
~' SIRE : 

" I Rappresentanti del Clero e del Popolo Maltese 
" u111ili Servidori e sudditi fedelissimi della Maestà Vostra, 
" con tutto il rispettoso ossequio si umiliano avanti il 
"Trono di V. M. esponendole, che quel popolo crede d; 
" aver dato i 1naggiori contrasegni del suo attacca1nento 
" e fedeltà verso la sua Reale Corona, avendo preso le 
" arm.i contro i Francesi, i quali illegittiman1ente avevano 
" occupato le Isole di Malta e Gozo, e privato la Maestà 
" Vostra di quei diritti che ha sulle 1nedesh11e, e con aver 
" immediatan1ente ricorso alla paterna sua protezione, 
" don1andando da essa quei valevoli soccorsi di bocca, e 

" da guerra, analoghi al bisogno per espellere totalmente 
" i Francesi ristretti dentro la Piazza e le sue fortificazionL 

" Non ommise la Maestà V o stra di dare le più savie · 
" disposizioni perchè dalla Sicilia venissero somministrati 
" dei viveri ai Maltesi e di spedire anche · delle munizioni 
" da guerra : convenne bensl ai medesimi coi più alterati 
" prezzi e con pagare varj dritti di contumacia ed altri, 
" acquistare le necessarie derrate. I soccorsi militari poi 
" non furono sufficienti per poter avere l'intento, a segno 
" che sono già scorsi cinque n1esi di viva guerra, e n1an­

" cano tuttora ad essi i necessarj 111ezzi per far evacuare 
" la Piazza, quale remora ridusse la popolazione Maltese 
" alla più gtan miseria, ed allo stato di vera inerzia a po• 
" ter tirare avanti, crescendo giornahuente la popolazione 
" in campagna per l' espulsione di povera gente dalle 
" quattro città, la quale viene a vivere a spese de' cam­
" pagnoli, e questi non possono più reggere a1le spese 
" pel 111antenimento delle Truppe, fabbriche di Trincera­
" menti e varie cose che necessitano, a segno che mancando 
" il nu1nerario, si trovano nelle circostanze le più critiche; 
" cioè, o di perire di fame, oppure di cedere le armi; e 
" restarne vittima de' Francesi. 
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" Onde ricorrono alla paterna sollecitudine di Vostra 
" Maestà, perchè, non potendo forse per i torbidi che vi 
" sono in Italia, e nel suo Regno di Napoli, prendere 
" piena cura di quest' isola, si degni farla provvedere di 
"tre 1nesi di viveri sotto l' ipoteca de' suoi beni pubblici 
" e particolari, e supplire altresi a quello che manca pel 
" decisivo attacco contto i pertinaci nimici, permettendo 
" al popolo Maltese di ricorrere ad una Potenza alleata 
" colla Maestà Vostra, qual satebbe Sua Nlaestà Britan­
" nica, la di cui squadra tiene tuttavia bloccati i Francesi, 
,~ ad effetto di ottenere dalla medesima la sua speciale 
" protezione e valida cooperazione in un affare di tanta 
" importanza. E perchè S. M. B. potesse 1naggionnente 
" interessarsi, permettere a questo popolo di poter inal­
" berare sulle piazze e fortificazioni dell' isola lo stendardo 
" inglese insin' al fine della guerra, quante volte ciò sarà 
" di suo piacimento. 

" Che però si fan lecito gli oratori a 110111e del fedelis 4 

" simo Clero e Popolo Maltese implor,ire dalla Maestà 
" Vostra una pietosa con1miserazione, ed accordare loro 
" il supplicato p-ern1esso, giacchè a costo di perdersi nulla 
" vogliono arbitrare senza la sua Reale approvazione." 

Sottoscritto dai suddetti Rappresentanti 
al nun1ero di 44. 

Sotto il giorno 11. di detto mese di Febraro, il Con­
gresso, mettendo alla testa col titolo di Presidente, il 
suindicato Cav. Ball, stabiìl, che il corpo legislativo 
dovesse per l' avvenire consistere in un delegato del 
Vescovo come Rappresentante il Clero, in un Giudice da 
eleggersi dall' istesso Congresso, e in un Deputato di 
ogni Casale da essere eletto dai Capi di fan1iglia d' ogni 
distret_to; oltre i due Generali, comandanti le truppe, 
Caruana e Vitale. 

Le persone elette in quell' occa~ione furono le seguenti : 
1. Generale Emle. Vitale per la Notabile 

Rabato e Casal Dingli. 
2. Pietro Buttigieg Zehbug. 
3. Lorenzo Saliba . - Siggieni. 
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4. Bartolomeo Gara.I.fa • Micabbiba. 
5. Gregorio Mifaud • Crendi. 
6. Fortunato Dalli • • • Zurrico. 
7. Giuseppe Abdilla • • Safi. 
8. Enrico Xerri Chercop. 
9. Filippo Castagna Gudia. 

10. Pietro Mallia - Asciach. 
1]. Michele Cachia • Zeitun. 
12. Agostino Said Zabbar. 
13. Giuseppe ì\!Iontibello • 'I1arxien. 
14. Giuseppe Casha · Luca. 
15. Stanislao Gatt Cunni. 
16. Vincenzo Borg . . Bircp.ircara. 
17. Giovanni Gafà . . . Gargur. 

' 18. Paolo Parisio Moscati . • N asciaro. 
19. Felice Calleja • l\1usta. 
20. Salvadore Gafà . • - Lia. 
21. Giuseppe Frendo • • • Balzan. 
22. Saverio Zarb Attard. 

Il Dr. Luigi Agius fu eletto Giudice, e l' abbate Savoye 
ed il Sigr G. B. Agius, segretarj. 

L' inviato di S. M. L' Imperadore di Russia, il Cav. 
Italinskoi, che sotto Ii 30. Decembre lj99 si presentò e 
fece al Congresso da parte del suo In1peradore un bellis­
simo discorso, non era esso spedito che alla sola Nazione 
Maltese, rappresentata dai Membri che componevano 
il suddetto Congresso, il quale Congresso è stato cosi 
riconosciuto non solo dall' Inghilterra, e da Napoli, nia 
ancora dalla Corte di Russia. 

Cosa importa che nel tem.po in cui aveva incominciato 
a presiedere il Cav. Ball in detto Congresso si fece una 
seconda elezione, o una elezione più regolare. La prima 
aveva tanto potere, tanto vigore ed era cosi legittima 
quanto quest'ultima. Ardisco dirvi che i Maltesi in quella 
straordinaria occasione si 1nostrarono super10ri a varie N a­
:.doni, avendo n1antenuto un carattere fermo e risoluto, e 
conservato il 111assimo buon' ordine in mezzo ai pericoli i 
J)iì1 grandi superando ostacoF cl~e .s~q.1prt:'lvano insor1nonta, .. . 
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bili. La ragione pertanto che adducono i nostri avversàrj, 
se sia vera, c~de dai fatti istessi. Se cotesti Signori hanno 
l' abilità di distruggere le stipulazioni, e le pro1nesse fat­
teci da parte di S. M. relativamente al diritto che abbiamo 
del nostro Consiglio Nazionale, e tutt' altro che riguarda 
la nostra libertà, allora direi che potrebbero cantare vit­
toria . per . qualche ten1po ancora ; ma mentre che ciò 
sia per loro impossibile, io m.e ne rido, come se ne 
1·ide ancora uno de' nostri protettori di inerito. Sarebbe 
meglio per i loro interessi che n1antenessero un perfetto 
silenzio e che non portassero avanti ragioni cosl frivole. 
Con quèste 11011 possono fare altro che inasprire 1nag­
giormente la popolazione contr.o di loro, i1npegnandola 
a fa·re _- ~i tt~tto, "legalmente; pér- venire all' intento ; 
e persuadetevi, non è difficile il conseguirlo. Come ! 
~arebbero forse nel caso, a forz~ di maneggi) e di pro­
tezioni · ad im.pedirci il godimento dei frutti di trenta 
sei _anni di continuo lavoro, di sudore e di spese ? E 
1·iuscendo momentanean1ente (detto per ipotesi) ne' loro 
sfoi·zi che · tendono alla totitle privazione di quel che 
abbian1.o di più caro. nel inondo, eh' è la· nostra libertà, 
quella libertà co1nprata col sangue e colle sostanze de' 
nostri antenati, e de' nostri padri, potrebbero eglino pro­
sperare per lungo ten1po sulla nostra disgrazia, oggi che 
siete tutti risoluti a ricuperare ciò che vi fu tolto dispo­
ticamente con immenso danno e sacrificio de' vostri figli? 
È politica forse dell' Inghilterra di tenervi scontenti, o 
pe1· dir meglio di opprimere una popolazione di cento e 
venti n1ila abitanti, entro una fortezza per essa di tanta 
importanza situata nel centro del Mediterraneo, per amore, 
o per favorire soltanto pochi individui, che non hanno 
altro in vista che il godimento e l' aumento de' loro bei 
salad ? Ciù non ha del vero simile, e per prova vi dico 
d' aver sentito che il Governo in questa Metropoli già si è 
dichiarato in vostro favore, onde su questo punto vivete 
quieti. Il vostro diritto è sacrosanto ed è stato già rico­
nosciuto. L 'è una pillola, certamente, per i nostri avversarj; 
ma avendo noi inghiottito tante e tante in t1·entaseianni, 11011 
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è meraviglia che inghiottisca~o ~nche lol'o qu{lcu11a.. La . 
dose della medicina non è ~n.di~erente, •p~rchè $i tr~t.t~· di 
rischiare centinaja di Lire Sterline, e. se si p' rdono cplne si 

.riguadagnano n~l gforno d' oggi?. {;}ual sa~ebbe il. iuogo 
che potrebbe uguagliare l' Isola di Malta? Questa altre 
volte era fior del inondo per noi., addes o. l' è per loro. 
Nelle Isole Jo~1ie vi so110 de' ·grossi n1ost~cchj che fanno 
paura; · in Gibilter1:a., quella rocca se111bra un presidio, 
scarsa di conio di· e tutto è caro ; nel Cana:dà non vi è da 
speJ.·are, perchè quel popolo bron.toJ4 con1e . not; nelle 
Indie Oécid.entalt. per. lo più co.1;1:~i10 delle fèbbi·i, e Ipolti vi 
fa~ciano la -pelle'; iie' paesi :suiht costa d' Africa• ·si stà 
nJ.àle. pe·r • tùtti · i - r'àpporti_ ·; · 1lell~ h1die ori_entali { po~ti 
sono. tutti occup_ati.,. e 110n : si ha n. comsi~o dj: 'v~ni1:è 
ògni quattrq :gior.nr cof,tà_dy E1ni}y a passare il teq1po e 
div~·rtirsi in italia., in Fraii.cia, o. in Ii1gl~ilJ;e1:ra; in Ne'Y 
South "\tVales peggio ch·e mai., ~ssendò una Colonia ancor 
nascente e costà la vita •·i1d . ù11 uon10 per· àrr~v!1:rvi; in 
Inghilterra i ricorrenti sono a guis~ di formiche·;-· -d'~1nque 
dove si va? B~sta., staren~o a v-edere. La Co1nedia ·è. 

• inc01ninciata; il priq_w · attò è già terminato . e riuscì ·-a . 
meraviglia: p[)..ssiamo ora ~al secondo. Questò 'rappresenta 
'~ l' arrivo delta vostra Petizioné in Inghilterra il_ l 0 .)Ylar:z-0 - - . . . 
dell' ~nnò bises'lile 1836." .. 9 qu~ntè :firme, ·qlJ_~nti nobili,-
quanti eoclesiastici., quanti -nègozian_ti, ed altri ceti., tutte 
persone di 1·igu~rdo e ~egne _di og~f stimà, d~gp.e del i101,11e 
-~i _con1patriotti· ! . .I gio{:nali Ìll quest_a ." Metropo.li già ne 
pa1:lan~ ; 'Mr. Ewart s'e .n~ l'alleg1.:a e si. pi;epa_ra a 11~ettèrsi 
in ·sçeI).a5 io;-tutto conte~tò e. ginlivo., _corrQ; do. ~o~e·., pre-

._pa~o · gli opusc~oli, 1\bd, . _evi_den~è. ·(ché . ·li? a • . .1-nigliaja ! ) . 
l~ttere; e·superbo di avere -h11nio potere_ tiiT ogget~o d1 tanta 
importanza, affidatomi da ùn.a i~~iera ·popolazi61i~. a 1ne 
:tan·to ca1:a,. non .ho un m'01nènto di ·riposo: esamino con-

. tinua1nent~ le firm"e, e ti'a 2~·57, n\n: 1efo per ~1a:Ita molto 
conside1:èvole . ed_ iri.1ponente., pra .osser~o \.1n' amico., ed 
ora ne scopro u.n' ~ltr'cf; :~a.l;l.ti àmiej e compatriotti insieme, 

·.mi ralÌegra'i10 · il -,etio-re,_ riri(or.r.;af1.o. 11 mi<;> corag·g.io, e mi 

spingon.-0 "ad. esp~.rr~ 1ne-~.t~ ~o. i!1 1 1·0 dife a ; e •c.hi può 

, .. . .. 
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trattenermi dall' eseguire un impegno così uobile, e cosl 
giusto al par di quello di cui 1n' incombenzaste ? 

Unitamente alla Petizione, voi, cari 111iei compatriotti, 
111i onoraste di varie vostre lettere; una è sottoscritta da 
cento e undici rispettabilissime persone. Le espressioni in 
essa contenute mi confondono: iononle n1erito, conoscendo 
abbastanza la mia insufficienza; n1a perchè 1ni vengono 
dettate dal cuore di persone che conoscono cosa sia amor 
di patria, sensibili ai gemiti degl' oppressi ed attaccati al 
dritto del giusto; uon1ini infine che meritano immenso 
applauso, io mi credo l' uomo il più fortunato di averle in 

. n1io potere; ma cosa dico io ? Non sono esse in mio 
poter~ perchè il vostro gran protettore Mr. Ewart, quell' 
uomo dota~o di molte virtù e di un zelo straordinario, per 
n10strare il vostro attaccan1ento e la vostra subordinazione 
verso la ~1azione Inglese, le prese, egli stesso, a farle 
vedere a qualche persona di vaglia,#;, 

Nel mio umile Indirizzo colla data di NovembrP, ho 
fatto n1enzione del nome del Sig. Vincenzo Borg. Ho 
adesso il piacere d' informarvi d' aver ricevuto una lettera 
scritta di sua commissione, colla. quale ·u1i fa assicurare 
che a suo tempo non niancherà di venire avanti colle sue 
carte in difesa della causa pubblica. Bramerei che ì\1on­
signore mosso da compassione e da amor patrio si de­
gnasse a fare lo stesso: il popolo non 111,mcherebbe di 
essergli grato. 

Il Sigr. Antonio Giglio., menzionato ugualmente in 
detto Indirizzo, mi ha scritto ancora una lettera, in cui 
si osserva un particolare attaccamento verso la nazione 
Inglese, e verso la Patria : questa. lettera unitamente a· 
quella del surri1crito Sìgr. Borg, si trovano parimente 
pre~so la persona di vaglia su menzionata/:, 

I Sigri. Paolo Eynaud, Pasquale Apap e Saverio Gio·lio 
t, ' 

1ni favorirono ancora d' un loro {oglio, ed essendo di 
tanta importanza, ho creduto proprio d' inserirlo in un 
opuscolo che. tò preparando per accompagnare la Petizione 
n,l Parlamento. 

t · Le lettere. u indicate rnno a pagina 10 al 23. 
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Altre lettere ricevute ulti1namente, ·sono già date alle 
stampe, e ìe vedrete. Molte altre sorio da 111e conservate 
come un .pegno della più grande e cordiale amicizia. 

I Canonici della Coilegiata di San Paolo, mi onorarono 
ancora di una loro · lettera e docmnenti, che si stanno 
stampando. 

Alcuni Nobili mi hanno espresso la loro approvazione 
(effetto di loro particolare bontà) pe1~ la debole mia servitù 
in prò della causa. 

La p1:imavera, miei amici, è gjà con noi, ed il bel tempo 
si avvicina; il sole già brilla sull' orizzonte e la stella 
della consolazione già si fa vedere. Allegramente, dun­
que, tutti voi 111iei cari fratelli, che da lungo tempo aspet­
tate che si tagliano le frutta dall' albero dell' abbondanza. 
Si stà approssi1nando l' ora, quando quelle espressioni di 
disprezzo, colle quali l' onore nazionale è stato spesso in­
sultato, dovranno cessare intierameute. Si cesserà ancora 
di off~ndere il nostro amor proprio col dire continuamente 
e sfrontatamente "stupid Maltese," "stupicl smaices.'' Si 
faranno stare a dovere tutti quei Signori, i quali, abbusan­
dosi della loro posizione inquietano e turbano la pace degl' 
abitanti, insultandoli in varie guise. La rottura di testa, 
quasi a n1orte, accaduta al negoziante Sigr. Angelo Arpa 
in casa sua, non è che un solo esempio. In· Inghilterra 
questi eccessi non si vedono, nè si conosc~no perchè il 
Governo non è parziale. In Inghilterra non si frastorna 
il riposo di un Padre in mezzo alla sua fa1nigli_a, che tutto 
in un tratto sente strepiti, o si sente battere la porta in un' 
ora avanzata della notte 1ier pura bizarrfa; non si danno 
bastonate, rom pendo ogni cosa, e facendo del danno 
in Locande ed altri luoghi senza alcuna provocazione ; 
infine in Inghilterra il rigore è uguale per tutti; 111a in 
Malta la parzialità. è chiara, , isibile ed è rimctrcata ~la 
tutto il popolo. In quanto alla Religione è meglio che io 
dica poco. I santuarj da alcuni non rispettati; un mi­
nistro del culto esiliato senza processo; predicatori dall' 
rstero dicesi i_mpediti; insHlti in istarnpa non repressi; 

. 4.. 
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aitri insulti accaduti non ignoti ai Maltesi ; . oltre F 
intervenzione ill~gittima in varie guise, circostanze i1n­
politièhe, che urtanq il buon senso e lo spirito retto 
1nanifestato ne' proclami di Pigot e di Cameron da parte 
del Sovrand. L' istoria non porterà più l' ese111pio di 
Giobbe per la pazienza; 111a il vostro. La virtù ~olla 
quale siete adol'ni, si prese dai nostri nimici, per viltà. 
Siete stati considerati con1e n0111ini di una nuova specie, 
ossia di 1n1a specie infèriore ; . pubblicati in Gazzet~~ 
come gli uomini i più ignoi·anti tra la gente civiliziata·. 
Dalle spiaggie des.èrte del Ceylon co111parve un ·uomo, :il 
quale dopo dieci anni e mezzo di crudeltà p·c1· n1aggior-
1nente affliggervi, scelse il suo posto nelfa parte la più. 
cospicua della città. Tra la 1niseria, la fame e_ le vostre 
passeggiate in 111ezzo ai n1orti, vi si legge in fronte la 
desolazione. Anche gli onorati e bravi' 111i~itari Maltesi 
si dipinsero come codardi ed assassini. Le · càiui1nie 
arrivarono ad un tal punto che si accu.sarono. i vostri 
fratelli di aver amn1azzato il proprio comandante~ quando 
questo era stimato e venerato da loro com.e pad1~è. Si 
disse che nell' Isola di Capri 800 Maltesi deposei;o · 1e 
armi tosto che videro i Francesi, quando questi istessj 
confessarono d' ,nier avuto. 800 uon1ini a1nn1azzati o feriti 
dai vostri fratelli dopò dieci ore di un accanito con1batti-
1nento. Ho invitato il calunniatore sotto il finto -nòn1e 
di " Sentinel;'' per 111.ezzo ·c1ell' Editor~ dell' .United ·Ser­
vice Gazette, a c01nparirè innanzi gli •ufficiali di quell' 

. onorato Corpo Maltese, con1e s~rebbero Capn . . B11sett, 
Capn. Mitrovich ( mio padre)~ ,.r"e-11te~ rrrevisan, Tente. 
Pajas &c., o chiunque di essi ; ma l' insensato _non 
venne avanti ; l ' editore suddetto però, uomo g1usto 
e da bene, 111i pron1ise piena soddisfazio1ie. . Giojte, 
dunque, di questo tdonfo che corona ed onora il vostro 
carattere nazionale, il quale ingiustamente e vergognosa- . 
mente si volle dai nimici diuegrire. Vi spedisco separa­
tamente un esatto racconto dell' azione di dètta isola di 
Capri, fatto da Capn. Busett, verso· cui dovete e"sere 

• ì • 

.. 
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grati per la seu1plicità e l' 1111pa1'.zìalità, colle quàli l' lia · · 
·esposto in difesa de' vostri cornpatriotti. 

Ho 1nolto piacere che il n1io Indirizzo sia arrivato hi 
Malta dopo che la Petiziolle era già sottoscritta e pronta 
ad essere inviata, perchè così i nostri avversarj non 
avranno scusa di dire che la popolazione era sthnolata 
dallo stesso ; 1na dovra.11110, loro malgrado, confessare 
che l' invio di essa petizione è stato un atto di sp(?ntanea 
vostra volontà, cagionato soltanto dai gravi niali- che da 
lungo te1npo vi opprimonp. 

Bran1erei in verità che qualcuno rispondesse a ciò che 
ho scritto, perchè la popolazione. in q:uel caso a forz-a di 
commenti, e confutazioni, critiche {difese verrebbe forse ét. 

giorno di 1nolte -altre cose che la riguardano. 
Avete.fatto alcuna osservazione sull' attuale Consiglio ? 

·Dovressin10 ora essere contenti d'averlo avuto dopo trenta 
"Cinque anni di suppliche, fatiche e spese ! Certo si è che 
una generosità simile non ·si è veduta neppure in Tim­
buctoo ! L' istesso Ba scià di Giannina, o il Bei di Co­
·stantina, nori sarebbero stati più liberali nella concessione, 
statene pur persuasi. Credo che Mr. Hay abbia contri­
buito molto a tale concessione. Beati noi ! 

" V erita·s." -Conoscete chi sia costui ? Io vi spiego 
in poche parole. Questo è un soggetto, il quale 111osso 
da c01npassione per la vostra situazione, e pieno di carità 
per voi ha scritto all' editore del Morning Post due 
lettere colla data di Malta 9: Febì·aro e 8. Marzo u. p., 
le quali vennero inserite in quel giornale sotto la data 
delli 7. e 29. Marzo, che vi ho rhnes,130 ultima1nente. 
Quando avrete letto e preso 'il sugo del loro contenuto, mi 
dirette che effetto avra fatto al vostro palato. In quanto ai 
disprezzi fatti a me personahnentc, io 111e ne rido, e riferisco 
" Veritas" ed i suoi amici a ciò che sarà dato alla luce tra 
}Jochi giorni; n1a in quanto a quelli, fatti a voi in generale, 
io non so 'Se ve ne ridete. Secondo "Verita.s" la P.iLt grande 
ignoranza, stupidità, superstizione e bigottismo si trovano 
nel popolo Maltese. I nostri venerabili Ministri sono 
dipinti coi colori i più oscuri: gli dice niente meno che il 
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loro unico studio sia quello di tenere il popolo in uno stato 
di perfetta cecità ed ignoranza. Pretende, l' insensato, 
di darvi quasi jl carattere di ribelli per farvi cadere in 
disgrazia della Nazione Inglese, col quale mezzo spera forse 
di trionfare su di voi privandovi della libertà della stainpa 
che il Governo di Sua Ì\iaestà benigna1nente vuole con­
ce.dervi. · Stà a voi adesso il vedere chi sia costui per la 
debita soddisfazione. L' istesso Agente Luogotenente 
Governatore dietro una. vostra preghiera troverà il Calunnia­
tore, e vi re11derà giustizia; onde ricorrete, e fate vedere 
che siete Maltesi, e non una 111assa di bifolchi o arabi 
come " Veritas" generosa1nente ha voluto dipingervi in­
nanzi gli occhj di questo popolo. Quando lo trovate vi 
prego cli dirgli, che gli umnini ·onorati non nasconaono 
1nai il loro nome, nè si servono di un non1e falso per dire 
quel che non è in pregiudizio di una intiera Nazione che 
stà nelle vie legali supplicando il suo lVlonn.rca per rime­
diare ai n1ali che l' affliggono. 

Ho dato un' occhiata al Rapporto di cotesto Governo 
ordinato dalla Cainera dei Comuni l' anno scorso, ed ho 
trovato che la lista de' Salarj e delle Pensioni, che si voleva 
per fare il noto paragone, non vi è ; dunque il Rap­
porto su questo proposito non serve nulla. Io voleva una 
nota de' Salarj e delle Pensioni incominciando dall' auno 
1800 fino al 34 ; ma il Rapporto che si è numdato non 

· inco1nincia che dall' anno 1813 e 16. L' acquisto che si è 
fatto da esso Rapporto è qui spiegato in poche parole. Si 
vede una Pensione che tira da Malta Sir Richard Plasket 
di .E300; un' altra di 11r. Fed. Ross .E60, ed un' aìtra 
del Sigr. Vittorio Barzoni, come Gazzettiere, ±;100 p:, Sa­
rebbe meglio che da queste somme, il di cui peso è sen­
sibile ad ogni Maltese, si <farebbe una trentina. di lire 
alla poYera Siga. Concetta Salomone, l~ quale (colle sue 
figlie) stà soffl'eudo l' insoffribile dopo che suo 1narito 
consumò tutta la sua vita in servizio del Governo. Quanta 
carità per i forestieri, e ,·edcte cosa dice " V eritas " per i 
Malte i! 

i:1 Vedi l' Indirizzo di Norambre per le altre pemioni. 
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Il dritto sui Grani prendendo gl' ultimi quattro anni 
del Rapporto è come siegue. , 

Circa. 
L' anno 1831 .E39,130 

1832 35,260 
1833 38,670 
1834 35,540 

.E] 48,600 

Dividendo questa son1nia per li quattro anni, 
forma ·un coacervato di . • . · .;B37,l50 

Io ho raccomandato nel mio Piano di Riforma 
che la somma fosse ridotta a • • • • • 20,000 

.€17,150' 

Questo risparn1io annuale di .EI7, 150 sarebbe di so1111110 
sollievo alla popolazione, perchè ridurrebbe considerabil­
n1ente il prezzo del pane, e allora sareste più cont~nti di 
quel. che non siete in questo n101nento. 

La rimarchevole~ compra del Grano di Mr. Rowlett 
seguita nel 1831 non posso distinguerla nel Rapporto. 
Da.l 25 al 28 se ne comprarono dal Governo, nell' estero, 
Salme 6l;269 e nel 34 Salme 20,187. Se queste con1pre 
fossero state fatte per via di offer!e in Malta, sarebbero 
state più vantaggiose al governo e utili non poco al con1-
1nerc10. 

Quanto Vino avete bevuto nell' anno l 834? Osservo 
· che il dritto nel 25 produsse .El 0,400 e nel 34 .E 16,800 ! 
La Dogana ha fatto ancora de' progressi ; viva il corpo 
legislativo del 32. Fave e F agiuole pare che si• consu-
111arono in quantità. Vedo che n el 25 il prodotto di quel 
dipartiinento ascendeva a .-B7300, e nel 34 a .;e13,300 com­
prese f:3600 per dritti di Porto, quando poco prima 
quest' ultimi ascendevano a .;C2000, da aggiunger i alle 
.;e7000. Gli articoli di boccolica in generale produssero 
assai più, del solito, segno che ne faceste un gran consum,o 
e che avete rnolto da spendere; e poi vi lagnate l L' olio 
ha dato ;C200 più del 25 ; le frutta 300; le patate 50; il 
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riso 130; il zucchero 500; il caffè 200. La C~rne deve 
aver dato ancora una bella son1ma. Avete fatto poi un 
consumo di legna d' ardere e di Carbone straordinario. 
Con1e !-Il clima di Malta ha ·fatto forse qualche · cam­
bia1ne1~to ? L' anno 25, il dritto di <]nest' ultiino arti­
colo produsse .;ClOO, e nel 34 .;C750. Le Tariffe del 32 
potevano aver fatto tutta questa differenza? Che buoni 
calcolatori furono coloro che le hanno fatte ! Mi ricordo 
che n1olte povere donne 8i lagnavano del scellino di cui 
tanto si è parlato. Il nostro Consiglio Nazionale non le 
avrebbe certamente lasciate in pena fin' adesso. "rante 
volte avranno, poverette, lo stomaco freddo, e per causa 
<lel Scellino non p0ssono riscaldarlo. Le .;C300 di Sir R. 
Plasket e le 100 del Gazzettiere, n1eno le 30 che si dareb­
bero alla Siga. C. Salomone, avrebbero quasi rimediato il 
n1ale. Le 60 di Ross avrebbero, senza 1neno, fatto fronte 
all' autnento sulle patate. L' emohunento dei due se­
gretarj della Co1111nissione per la fonuazione de' nuovi 
Codici, .;Cl50 l' uno, ci fa sperare che avremo buone leggi 
tra breve, altrimenti le .E300 sarebbero state 1neglio ap­
plicate contro l' aumento sulla legna d' ardere. Siccome 
il co111mercio de' cotoni stà prosperando l' aumento sull' 
introduzione del se111e di cotone in .El30 è a proposito. 
Mah111et Alì pagherebbe non so quanto per avere in suo 
servizio 'buoni computisti, eppure non è così foi·tunato 

O1ne siamo noi di possederli. Stare1no a vedere cosa 
dirà il Morning Post all' arrivo del prossimo pacchetto. 
Un altro consolante articolo non potrà mancarci, perchè 
l'editore è regolare a darcene uno al 111ese. Ne ho veduto 
quattro o cinque fin ades o, e l' uno è 111eglio dell' altro. 
Io ve ne ho spedito quattro, il pri1110 è colla data di 
Decembre, e l' ulthno con quella di Marzo. Questi sono 
tutti segni di particolare affezione; oh quanto dovressimo 
e sere grati ver o coloro che sono così attaccati a noi ! 
Uosa dicono i 1 mbri d 11' attuale Consiglio che sotto 
la. loro a1nministra'.lioue con1pariscono nei giornali, articoli 
così piacevoli e . oddifacenti a tutta la popolazione, scritti 
e spediti da Malta da coloro che ci vogliono bene? Ho 
l'>iacel'e di o. seryare che i figli del Dr, Letard hanno avuto 
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tlna pensione di .E35 :-avrebbero bisogno d'una pensione 
aln"\eno quanto quella del Gazzettiere. La pensione che 
ha goduto il Dr. Rt. Grieves di .±!365 cessò l' anno 1828. 

Appunto, ho osservato dal Rapporto, che negl' ultin1i 
tempi de' Giurati della Valletta, uno perchè era Inglese 
aveva Se. 12,000, e gli altri tre· perchè Maltesi non ave­
vano che Se. 2400 l' uno. Che vi pare Sigr. " Veritas," 
sono bagatelle queste ? 

' E necessario che ogni Maltese digerisca bene la se-
guente Dichiarazione mandata ai nostri Agenti in questo 
paese nell' epoca della pace d' An1iens. 

Dichiarazione dei Diritti degl' abitanti delle Isole cli 
Malta e Gozo. 

Noi, Membri del Congresso delle Isole di Malta e 
Gozo, e loro -Dipendenze ( eletti col libero suffragio del 
popolo durante il blocco a rappresentarlo) ad aggetto di 
consolidare i nostri Diritti e Privilegi Nazionali (goduti 
da ten1po immemorabile dai nostri antenati, i quali spar­
sero il loro sangue per riacquistarli qualora erano violati) 

· e fissare una Costituzione di Governo, la quale. assicurerà 
a noi ed ai nostri discendenti in perpetuo il bene della 
libertà ed il diritto delle leggi eque e giuste, sotto la pro­
tezione e Sovranità del Re di un popolo libero Sua Maestà 
Il Re del Regno Unito della Gran Brettagna ed Irlanda : 
-Dopo una lunga e ma.tura deliberazione, siamo devenuti 
e deveniamo alla sequente dichiarazione, obbligando noi 
stessi ed i nostri posteri per sempre all' osservanza delle 
cose in essa contenute, colla condizione che il presente 
Nostro riconosciuto Pri11cipe e Sovrano adempisca dalla 
parte sua e terra intatto il suo accordo con noi. 

lino. Che il Re del Regno Unito della Gran Brettagna 
ed Irlanda è il N os~ro Signore Sovrano, ecl i suoi legit­
timi Successori saranno_ in tutti i te111pi a venire, ricono­
sciuti nostri legittimi Sovrani. 

2do. Che la prelodata Maestà Sua non ha dritto di 
cede1:e queste Isole a verun' altra Potenza. Che se 
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crede di ritirare la sua protezione, ed abbandonare la sua 
Sovranità, il _ dritto di eleggere un altro Sovrano, o di 
governare queste Isole, appartiene a noi abitanti e nativi 
solam.ente, e senza ostacolo veruno. 

3zo. Che i Governatori o Rappresentanti di Sna 
ìVIaestà in queste Isole, e loro dipendenze, sono e saranno 
sempre tenuti, e si obbligano di osservare e tenere intatta 
la Costituzione, la quale colla sanzione e ratifica della 
prelodata Reale Maestà Sua (Britannica) o Suoi Rappre­
sentanti, o Plenipotenziarj, sarà stabilita da noi che for-
1nian10 il Congresso G·enerale eletto dal popolo nella se­
guente proporzione; cioè: 

Città-Notabile, Rabato e 

Valletta 
Casal Dingli-Men1bri 14 

12 
Vittoriosa 
Senglea 
Cospicua 

Casali-Bichircara 
Attarcl . 
Lia e Balzau 

• 

Cunni (anche Città) 
Nasciaro . . . . 
Gregorio . • . • 
11:usta . . • 
Zebbng (anche Città) • 
Siggieui • • . • 
Luca. . . 
Guclia . . . 
Zurrico . • 
l\tlicabiba . . 
Crendi . . 
Zabbar . . . 
'l., . arsc1en . . 
Asciach • . 

-

4 
4 
4 
6 
3 
3 

12 
4 
3 
5 
8 
4 
3 
1 
4 
2 
2 

· 3 
2 
1 

Totale-Membri 104 
_._.,. 
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4to. Che il popolo <li M alta e Gozo ed i loro rappre·­
sentanti riuniti in Consiglio Popolare, hanno il dritto di 
·mandare lettere, o Deputati a piè del Trono per rappre­
sentare, e lagnarsi di violazione dei diritti e privilegi, o 
di atti contrarj alla Costituzione del Governo, o allo 
spirito della medesima. 

Sto. Che il dritto di .legislazione e tassazione appar­
tiene al Consiglio Popolare, col consenso ed approva­
zione dei Rappresentanti di Sua Maestà, senza il quale il 
popolo non è tenuto. , 

6to. Che Sua Maestà il Re è il protett~re della N os\ra 
Santa Religione, ed è tenuto di sostenerla e proteggerla 
come per lo passato ; e senza alcuna dhni.uuzione da quello 
che è stato praticato dal mon1ento che queste Isole hanno 
riconosciuto la Maestà Sua per loro Sovrano fin oggi, e 
che i Rappresentanti di Sua Maestà hanno il dritto di 
recla1nare quegl' onori di Chiesa che furono sempre fatti 
ai reggenti di queste Isole. 

7mo. Qualunque ingerenza in materie spiritu~li e tem­
porali da parte di qualunque altro Sqvrano temporale non 
dcv' essere permessa in queste Isole ; e riferenza in ma­
terie spirituali dovrà soltanto farsi al Papa, ed ai rispet ­
tivi Generali degl' Ordini Monastici. 

Svo. Che gli Uomini liberi hanno il dritto cli scegliere 
la loro propria Religione. Tolleranza di altre Religioni 
è pertanto stabil' a co1ne un dritto; ma nessuna setta può 
molestare, insultare o • dist.urbare ,pe:rso~a çilcuna che pro­
fessa un~ Religione diversa. 

9no. Che ness1,1n' Uomo chiu ue siasi possa avere 
autorità personale sopra la vita, oprietà, o libertà di un 
altro. Il Potere risiede soltanto nella legge; ed il freno 
o la punizione si possono soltanto esercitare .in Ubb~dienza 
della medesima. 

Firmata da tutti i Rappresentanti, Deputati 
e Luogo enenti dei Casali e delle Città. 

Avendo presentato acl uno dei nostri protettori la Nota 
seguente relativa alla formazio e del Nostro Con Riglio 

n 
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Nazionale adattato alle circostanze presenti, cred9 proprio 
di d~r~en~· ~ar~e , per vostra. 1iorma. . Se. q~alcuno cred: 
che sia difficile 11 suo conseguimento, 10-gh dico essere egh 
un patriotta di sentin1enti alquanto deboli, poichè se siamo 
tutti fermi e risoluti a volere ciò che ci spetta, e ciò che 
Sua Maestà ci promise solenneniente per 1nezzo de' f.uoi 
rappresentanti, questo Consiglio così for1nato (al più con 
qualche leggiera n1odificazione) malgrado le cabale, gl' 
intrighi ed i maneggi de' nostri nimici per frastornarlo, o 
injedirlo del tutto, dqvrà' al fine esserci . imn1ancabilmente 
concesso. La vostr{ unione pert1'1,uto· su questo impor-

... tante oggetto ~1~essaria più di qualunque altra cosa. 
Io nel raccomàndarvela fortemente, vi dico che la vostra 
felicità ed il bene dell8;_ nostra Patria dipendono intiera­
mente da questa salutare Instituzione; che vi serva. 

CONSIGLIO. 

Il Governatore, o chi per lui sarà-Presidente. 
L' an1miraglio, o l' ufficiale navale il più 

M)ziano . . . • 
Il C~p di Giustizia 
Negozi nte Inglese 
Residen e Inglese er tutti i suoi 

zionah che non son 1el Commer 
sarebb l'Onorabile 

Negozianti 
Nobili 
Proprietarj da 
Legali 
Clero per Malta Gozo 
VallettarPopolazio 21631 
Floriana 5666 
Senglea 5102 
Cospicua 429 
Vittoriosa 6 
Distretto della Notabile 171 7 

Do. St. Antonio 11872 

1. 
. . 2. 
. . 2. 

2. 
. 2. 
. 3. 

. . . 3. 
. . 2. 
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Di 2. 
eitun 2. 

Isola def Goz che forma 
, circa 17000 3. 

Membri 06. 

Segretarj, uno Inglese e l' altro Maltes . 
N. .- I Segretario · aie non deve 

nelle deli~~loQll· del Consi~.wa..esi:iendo un uffi 'ale 
esecutivo) ; ma po ere sedia n llo stesso, propo 
materie e prendere 

I 
rte nelle discus · 

Finisco, miei buori · _ racco man dovi nuova-
niente " Unione" e '' Ordine, ' e lasciate che Colui che 
comanda e dirigge tutto si degni fissare la vostra futura 
sorte. 

Addio, n1iei cari ed amati fratelli. 
Vostro sincero amico e Servitore. 

GIORGIO MITROVICH. 

Sigr. Giorgio Mitrovich. 
Malta 9 Febbraro 1836. 

Ci sono giunte inaspettatamente, il . primo ~rrente col Brig Inglese 
Star, le quattro cento copie dell'energico ed i onentevostro Indirizzo, 
diretto con sincero affetto ai vostri oppress~ con ittadini; ed in un mo­
mento si esaurirono tutte, con grave dispiacere ~i moltissimi, che con 
somma ansietà bramavano di averne una cci}ia. lLa sua lettura cagio­
nava un eccesso di gioja in chiunque, vedendo così bene, ed al vivo 
descritte le calamità, e le oppressioni che gravitano su di noi; e gli 
idioti accorrevano in folla, pregando che fossero loro manifestate nella. 
nativa favella, le verità ivi contenute; e ciascuno nell' estasi della sua 
gioja, indirizzava voti al Cielo, per la vostra. felicità, e per il buon esito 
della Causa, che voi con eroico coraggio e disinteresse avete intrapreso 
di vendicare; e non cessava di ammirare la generosità del Popolo 
Inglese, che così cordialmente si è mostrato intenerirsi alle nostre non 
meritate calamità; e la filantropia del Sigr. Ewart Deputato per Liver• 
pool, che con tanta bontà si è compiaciuto di assumere la nostra difesa 
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nell'Onorabile Camera de1 Comuni; del Sigr. O'Connell, e degl' altri 
Sigri. Deputati che si dichiararono pronti a sostem~rlo: e tutti poi in­
sieme felicitandosi si gloriavano d' essere fedeli,.,ed attaccati sudditi di 
cotesta gran Nazione. 

Oh! come coi nostri voti anticipiamo quel giorno, in cui potremo 
, 1e·dervi· di ritorno fra noi per testificarvi a viva voce quella riconoscenza, 
che così debolmente vi esprimiamo con questi nostri caratteri, ed iEtanto 
con tutta.la sincerità della nostra gratitudine passiamo a sottoscriverci. 

Dr. Arcangelo Puliicino. 
Con" Cav. V. Fontani. 
Ca.tfl!o Sceberras . 
Conte Luigi Preziosi. 
Gio. Batta V ella. N. 
Dr. Fisico G. B. Sajdon. 
Dr. G. S. Rand.on. N. P. 
l\larche. L. A. Testaferrata. 
N ot. F. S. Micallef. 
Not. G. A. Parodi. 
Giovanni Ullo. 
Filippo Busuttil. 
Dr . . G. &tmmut. 
Luigi Le Brun . 
A. A. Duranti.. 
F. Mattei. 
A. Darrnanino. 
P . Nuzzi. 
Dr. J. Molinos Not. 
A. Gravagna. 
Can. V. Seychel. 
F. Izzo. 
Sac. Dr. Ro. Muscat. 
A. Vella. N. 
Dr. F. Baldacchino. 
Saverio Giglio. 
S. Mifsud Tornmasi. 
Vincenzo Duclos. M. D, 
felice Camilleri. M. D. 
Dr. Pasquale Debono. 
Dr. Gius. Cachia Castagna. 
Conte Luigi Fontani. 
Ch. Gaetano Grech. 
Lzo. Barbara. 
Sac. Dr. F. C . Succhct. 
Ant. Ilusult1l. N. 
',.i.e. \ ', Dalzau. 

1 Dr. G. Tonna. 
S. Eynaud. 
G. Garnbin. 
Dr. Tom. Agius .. 
G. F ! Busuttil. N •. 
F. B. Labati. 
Can. F. Farrugia. 
Gius. Naudi. 
Capn. Fran. Zarb. 

· Francesco Zammit. 
Dr. Giuseppe Cauchi. 
C:m. Luigi Ellul. 
Antonio Gerada. 
Rosario Gerada. 
Gio . Batta Scolaro. 
Bartolomeo Grech. 
Dr. Giovanni Borg. 
Paolo Busuttil. 
Conte Antonio Preziosi . 
Gius. Camilleri, Cast. 
Luigi Chetcuti. N. 
Dr. S. Borg. 
Dr. Fco. Ant. Muscat. 
Antonio. B. N. 
Melchiore Savarese. N. 
Vincenzo Grech. N. 
Ch. Calcedonio Bartolo. 
L. Baldacchino. 
Sac. Dr. M. Albanese. 
Mariano Spiteri. 
Bald. Randon. M. D. 
A. F edele Muscat. 
Sac. G. B. Velia. 
G . Pullicino Farm. 
Giovanni Ellul. N . 

h. Sai. Caruana. 
Gius. Pisani. 

" 



V. Emle. Gauci. 
Fabrizio Borg. N. 
Lorenzo Grech, 
Antonio Ellul. 
Sac. Dr. Felice Cutajar. 
Paolo Gambin. N. 
Tancredi Sceberras. 
Sac. Dr. A. Fenech. 
P. Guido. 
Ch. Goffredo Sceberras. 
Ang. Arpa. 
Dr. F. Caruana Dingli. 
Vincenzo Ellul. 
A. Preziosi. 
Dr. G. B. Mifsud. 
Giorgio Felice. N. 
Av.Dr. J. Schembri. 
-Dr. Giuseppe Randon. 
Mse. Salv. Cassar Desain . 
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Farm. Gius. Muscat. 
Capn. Gius. Barbara. 
Desiderio Bosco, Inc. 
Sac. M. Farrugia. 
G. F. Muscat. 
Dr. Fco. P. P. Gulia. 
Giov. Vella. 
Sac. Fco. Dr. Madiona.. 
Ant. Agius. N. 
Gaet. Giappone. 
Gio. A. Grech. 
Tom. Agius. 
Ant. Degiorgio. N. 
Gius. Stivala. 
Gius. Demech. 
Gius. Balbi. 
Dr. Michele Parnis. 
Salv. Giammalva. 

. Londra. Stimalo Sigr. Giorgio Mitrovich. 
Malta 10 Febbraro 1836. 

Ie-ri sono stato chiamato in Birchircara dal Sigr. Vincenzo Borg, e l' 
ho t vato ammalato ; l' oggetto e chiamata è stato er pregarmi di 
scrivervi se ·amente da parte sua (se andolo se non vi scn e egli stesso, 
e più lunga ente) per ringraziarvi d ver pubblicato i su meriti, ed il 
suo attacca nto verso la Nazione Br ·ca, e verso la n patria.·· 
Molte sono 1 · (per le quali un giorn sarà nel caso di iustifi-
carsi) che l' hanno im edito di non essersi alcuna p~rte i efito ; 
ma la principale di qu te è quella che sin cinque m si gli è lato 
ordinato, dietro un consu ico, di non applica i a n ssun affi a 
nessun pensiero per quanto s plice sia, fuori qu Ilo d molte int -
pellate cavate di sangue, bagni e altro, per impedire un te consegu n­
ze alla sua salute. Ma ciò non o te ' e darà il ca che verrà na 
Commissione, e si troverà ristabilito in aluie, non mancherà di pr en­
tarsi colle originali prove in mano per mostrare essere sempre quell' 
istesso Vincenzo Borg che vi saluta, offerendosi in tutto quello che vi 
,potrà occorrere, ed attende risposta per la sua quiete ;-e salutandovi 
sono &c. 

Vostro Servitore ed amico 
(Firmato) RosALno Sc1cLUNA, 

• Comto, 

Non avendo per n1ancanz;a di tempo tenuto copia della 
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mia risposta inviata a dirittura al Sigr. Borg, non posso che 
spiegare in succinto il suo contenuto. Accusando con 
piacere ricevuta della suddetta lettera, n1i sono espresso 
in un modo che lo n1ette in impegno d' eseguire a suo 
tempo la sua pr01nessa. 

Malta 10 Febbraro 1836. 
Mio caro Signore. 

Ho letto il vostro Indirizzo ai Maltesi, vostri connazionali, datato Lon­
dra 20. Novembre p. p., e devo dichiararvi che desso ha impresso sulF 
animo mio quel solo ed unico effetto che, generalmente parlando, ha 
fatto su tutte le persone sensibili, giuste ed imparziali, cioè,-un ardente 
desiderio di vedere tosto apposto un salutare ed efficace rimedio ai tanti 
mali, che gravitano su questa nostra desolata Isola. 

Moltissime circostanze di fatto, contenute nello stesso Indirizzo, sono 
talmente chiare e specifiche, da fare si, a senso mio, che il loro pieno 
sviluppo nasca, come conseguenza naturale, dai fatti medesimi; e queste. 
sotto tale aspetto, sono state argomento di approvazione e soddisfazione 
generale fra i nostri compatriotti, i quali vanno ripieni delle più forti e 
belle speranze riguardo la loro prossima, sollecita e permanente felicità : 
-di fatti tale è I' entusiasmo e le sincere espettazioni dei bravi e leali 
Maltesi in oggi, che assolutamente sembruno essersi già quasi dimenti­
cati tutti i guaj passati,- anzi, direi di più, pronti fin anche a coprire 
di velo eterno tutto ciò che ha potuto direttamente o indirettamente aver 
contribuito ad aggravarli, e nello stesso tempo renderli miseri,-in modo 
tale, che altro no11 anelano se non ~e di vedere comparire quel giorno 
beato e felice, tanto dr:siderato, dal quale datare potranno la loro Era 
fortunata. 

Tutta la confidenza della Nazione Maltese è riposta nella paterna 
protezione del loro augusto Sovrano, non che nella giustizia, integrità 
e saviezza del suo Parlamento. La loro causa è giusta, non equivoca, 
e fondata sul miglior dritto delle genti, e su quello dell'umanità in ge­
nerale. L' Inghilterra, nazione grande, felice e libera, è quella che ne 
deve pronunciare e porgere proporzionato antitodo. Si, quella stessa 
nazione, che fino ad ora si è meritata l' onore di regolare, in gran parte, 
i destini del mondo; spezzando ovunque catene al misero-anche con 
proprio sacrifizio,-che fino ad ora servì di esempio per leggi, giustizia 
ed um_anità ;-ed in fine è quella istessa che ha saputo si ben conser­
vare e difendere le sue libertà, ed essere si scrupolosamente gelosa de' 
suoi proprj dritti non solo ; ma pur' anche di quelli che risguardano gl' 
Estranei. E come dunque potrà <lessa dilazionare di un solo momento 
a non spandere gli stessi benefici influssi sovra i Maltesi, suoi figli 
adottivi, che con tutta fiducia si ricovrano fra le braccia della loro-gene­
rosa Madre. No, vada lungi da noi tale dubbio . L'Inghilterra è stata 
sempre, e continuera ad essere l' Egida degl' oppressi e sventurati. 
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Dessa porgerà mano benigna e pietosa ai bravi e leali Maltesi, ed ac­
corderà ampia protezione, cura, e vigilanza a tutti i suoi figli indistinta­
mente. I Maltesi, come è ben noto, hanno procurato per una lunga 
serie di anni di meritare l' amore e la stima della Nazione Britannica; 
e sono sicuro che l' Inghilterra non gli abbandonerà,-anzi, occorrendo, 
gli rimunererà ampiamente per le tante passate privazioni ed angustie 
sofferte, ed aggiungerà così nuova gloria ai suoi fasti, che le verrà co­
rnentata. dalla gratitudine dei Maltesi,-e dalla ammirazione di tutto il 
mondo. 

Sotto tali circostanze pertanto, io non posso fare a meno che congratu­
larmi cordialmente con voi per la parte cospicua e nobile alla quale 
siete stato prescelto dai vostri compatriotti,-e non cesserò di porgere 
fervide preci al Cielo, affinchè si degni continuare a diriggere i vostri 
passi nell' adempimento dei vostri doveri, e coronarli di esito félice. 

Altro non mi rimane che dichiararvi la mia indicibile sorpresa nel 
vedermi reso degno della considerazione de' miei cari compatriotti. Io 
conosco la mia insufficienza, e sebbene alquanto ridotto in saluté a causa 
dei molti ed ardui lavori pel corso di venti quattro anni, non tralascio 
d' accertarvi, che sarò sempre pronto a rinnovare i miei sforzi, qualora il 
Governo Britannico e la mia Patria lo richiedessero. 

E con verace stima. Vostro Devmo Serv. 

Al Sigr. Giorgio Mitrovich, 
Londra. 

(Sottoscritto) ANT. GIGLIO. 

Londra : Dai Torchj di Mills e Figlio, 
Gough-square, Fleet·street, 




